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1. L’importanza del gioco nell’età evolutiva 
 

Parlare del gioco e della sua fondamentale importanza nel processo di crescita del-
l’essere umano e nella formazione della sua personalità significa tentare di decifrare 
le innumerevoli sfaccettature che da sempre sono state attribuite al gioco e alle 
sue funzioni nelle diverse età della vita. “Per un pianeta dalle cento facce qual è il 
gioco risulterebbe per lo meno azzardato tentare il ritaglio di un’immagine intera, 
di un fotogramma unico. Un approccio interpretativo di tal fatta spalancherebbe 
le porte a superficiali e indebite generalizzazioni” (Frabboni, Garagnani, Guerra, 
1989, p. 9). La nostra società riconosce, in modi diversi, l’importanza del gioco 
nella crescita e nello sviluppo del bambino, soprattutto in età prescolare: ma pro-
prio perché il gioco non è definibile in modo univoco, è sempre presente una certa 
ambiguità in ogni teoria pedagogica del gioco. Un’ambiguità che nasce da un uso 
“adultistico” del gioco “quale pratica – del genitore come dell’insegnante – di con-
trollo psicologico, occupazione affettiva, dominio culturale, colonizzazione ideo-
logica […] la manipolazione antica che i genitori e insegnanti ne fanno per 
perseguire (funzione transizionale) scopi esterni alle sue indiscusse ‘virtualità’ co-
stitutive strutturali. […] Il gioco viene rinchiuso in spazi tempi interazioni tipo-
logie decisi” (Frabboni, Garagnani, Guerra, 1989, pp. 8-9).  

Il gioco, allora, viene considerato dall’adulto un momento irrinunciabile per 
la crescita del bambino a patto, però, che se ne possa controllare la quantità (il 
tempo –poco– da riservarvi) e la qualità (i contenuti e le modalità). Inoltre, è 
un’attività fine a sé stessa, al contrario del lavoro che attività con uno scopo, e 

1 Questo contributo è stato interamente progettato e scritto dai due autori. Nello spe-
cifico, Elena Pacetti ha firmato i paragrafi 1 e 4, mentre Alessandro Soriani, i paragrafi 
2 e 3.
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quindi per gli adulti è un momento di svago da relegare nel tempo libero dopo 
aver svolto le attività serie. Ma l’essere umano non solo ha bisogno di giocare, ha 
il diritto di giocare, è una sua irrinunciabile esigenza che si manifesta in diversi 
modi lungo tutto l’arco della vita. Allora non è possibile limitare il gioco ad alcuni 
momenti della vita, al tempo libero da ogni altro impegno, all’extra scuola o al-
l’extra-lavoro: è necessario “offrire spazi e tempi sufficienti perché il bambino, e 
poi l’adolescente ma anche il giovane, possano effettivamente e liberamente giocare 
[…]. Non delle frazioni di spazio e/o di tempo rigidamente definite e ben delimi-
tate, ma degli ambiti esistenziali tali da poter essere ritagliati ed in un certo senso 
scelti dal bambino stesso” (Bertolini, 1988, p. 194). Il rischio, ben visibile in molti 
contesti scolastici, soprattutto dopo la scuola dell’infanzia, è il gioco sia ridotto a 
brevi momenti strutturati e condotti dagli adulti, uno dei tanti momenti della 
giornata dei bambini: “Mezz’ora, un’ora, due, di gioco libero, non sono assoluta-
mente sufficienti ad organizzare, sviscerare fino a sazietà, ad entrare nel ‘profondo’ 
del gioco. La principale attività dell’infanzia è spezzettata, scandita da orari ed im-
pegni stabiliti in nome di un fantomatico ‘loro bene’ che finisce per far diventare 
anche il gioco dei bambini frammentario e schizofrenico come molte delle nostre 
attività” (Riccardi Ripamonti, 1998, p. 141). Il gioco va dunque considerato un’at-
tività seria e importante in un momento di pausa rispetto alle normali attività, in 
modo che il bambino si renda conto che il gioco è “un suo preciso diritto che deve 
informare la sua esperienza esistenziale: quasi una modalità generale con cui e me-
diante cui dare una direzione e un senso al suo impegno quotidiano” (Bertolini, 
1988, p. 194). 

In ambito pedagogico si sottolinea come il gioco possa essere sia uno strumento 
in grado di sviluppare capacità utili nel contesto scolastico, sia un punto di par-
tenza per sollecitare condotte sempre più intenzionali, mirate e costruttive (Bon-
dioli, 2002). Ma, ancora una volta, questo riduce al gioco a un’attività regolata e 
diretta da parte dell’insegnante/educatore verso finalità progettate dall’adulto: “di-
rettamente e indirettamente, e spesso senza intenzione, il sistema scolastico ha fa-
vorito l’affermazione nella società dell’idea che i bambini imparerebbero e 
progredirebbero innanzitutto svolgendo compiti assegnati e valutati dagli adulti, 
mentre le attività infantili spontanee sarebbero tempo perso” (Gray, 2015, p. 18). 

Che cosa avviene, dunque, oggi nella scuola primaria? Quale spazio occupa il 
gioco? Se l’insegnante può farsi promotore e animatore di attività ludiche, sia nella 
didattica, sia nei momenti di ricreazione, è importante che garantisca esperienze 
di qualità, inclusive e coinvolgenti: “oggi garantire all’infanzia il diritto al gioco 
significa avere, come adulti, a maggior ragione se educatori, competenze sul gioco 
e non aver perso il senso del gioco” (Farné, Bortolotti, 2019, p. 3).  

Quali, dunque, le competenze degli insegnanti nella scuola primaria e la loro 
percezione sul gioco?   
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2. La ricerca: impianto metodologico 
 

La ricerca di tipo esplorativo qui presentata ha avuto il duplice scopo di 1) indagare 
le rappresentazioni riguardanti il gioco degli insegnanti delle scuole primarie di 
Ancona e 2) comprendere se, con che tempi, con quali modalità e con quali finalità 
il gioco fosse praticato in classe e facilitato dagli insegnanti. 

A tal fine è stato predisposto un questionario online distribuito online fra giu-
gno e settembre 2021 attraverso Google Moduli e comunicato attraverso circolari 
scolastiche nelle scuole della città e attraverso il passaparola sui principali gruppi 
social di insegnanti anconetani. 

Il questionario distribuito, costituito da 14 item (7 domande a risposta chiusa, 
5 a riposta aperta e 2 risposte espresse con una scala Likert), era diviso in due se-
zioni: una prima relativa alla raccolta di variabili di fondo e generalità anagrafiche, 
e una seconda parte finalizzata a raccogliere le percezioni e le pratiche relative al 
gioco. 

Le domande a risposta aperta sono state analizzate attraverso una procedura 
di categorizzazione induttiva (Charmaz, 2006): le categorie sono state costruite 
dal basso, compiendo prima una taggatura esplorativa, poi raggruppando le cate-
gorie simili e poi, di nuovo, utilizzando il sistema di categorie così creato. 

La popolazione della ricerca è identificabile negli insegnanti di scuola primaria 
di Ancona, mentre il campione è stato costruito in base ad un criterio di selezione 
a convenienza e di tipo non probabilistico (Clark, Creswell, 2015). Gli insegnanti 
che hanno partecipato alla ricerca l’hanno fatto volontariamente rispondendo alla 
circolare o al passaparola online fra colleghi: ciò restringe inevitabilmente il campo 
ad una possibile generalizzazione dei dati. 

Fra il bacino delle ventidue le scuole primarie della città di Ancona sono stati 
raccolti 75 questionari di cui 74 validi: nella tabella 1 sono raccolti i dati anagrafici 
emersi. 

 

 
Tab. 1 – Dati del campione 

 
 

3. Analisi dati 
 

Nella tabella 2 è possibile osservare la categorizzazione delle risposte agli item: 
“Provi ad esprimere una definizione di gioco”, “Suggerisca tre parole che le ven-
gono in mente quando sente la parola ‘gioco’ legata al contesto della scuola pri-
maria” e “Quali funzioni ha il gioco nella scuola primaria”. 

Insegnanti 
uomini

Insegnanti 
donne

Fascia d’età Numero
Anni 

di servizio
Numero

2 (2,71%) 72 (97,29%) 20-29 12 (16,22%) Meno di 10 32 (43%)

30-39 15 (21,62%) 10-19 19 (26%)

40-49 27 (35,14%) 20-29 13 (18%)

Più di 50 20 (27,03%) Più di 30 10 (13%)
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Tab. 2 – Categorizzazione delle risposte aperte 

 
 
Fra le definizioni di gioco proposte dai docenti, la categoria “apprendimento” 

è stata quella più presente (73 volte), spesso affiancata a quella di “gioco come 
espressione di elementi emotivi” (60) e a quella di “divertimento e svago” (49). 
Definizioni di gioco associate al concetto di “socializzazione” e “creatività” sono 
presenti ma con meno frequenza (rispettivamente 29 e 11 occorrenze). 

Quando agli insegnanti è stato chiesto di scrivere alcune parole chiave che ve-
nivano loro in mente in relazione al concetto di gioco nella scuola primaria, le ca-
tegorie del “divertimento/svago” (76) e dell’”apprendimento” (72) sono state le 
più frequentate. A seguire troviamo “socializzazione” (47), “espressione emotiva” 
(20) e, con solo 10 occorrenze, “creatività”. 

Di particolare interesse, infine, sono le risposte relative alla domanda su quali 
funzioni ha il gioco nella scuola primaria, alla quale gli insegnanti potevano dare 
fino a 3 risposte: la categoria più frequente è senza dubbio quella legata all’”ap-
prendimento” (95), seguita con poco scarto da quella di “socializzazione”. È si-
gnificativo osservare che le categorie di “divertimento e svago” (30), di “espressione 
emotiva” (27) e “creatività” (9) siano quelle meno frequenti. 

Dalle risposte dei docenti è piuttosto evidente che il concetto di gioco nella 
scuola prima sia fortemente ancorato all’idea di gioco educativo, realizzato con 
scopi didattici. Tale visione è coerente con quanto osservabile nel grafico 1 che 
offre una rappresentazione delle risposte all’item relativo alle tipologie di gioco at-
tuabili nella scuola primaria, dove la categoria del gioco associato a finalità di ap-
prendimento assume un ruolo dominante (45 occorrenze). 

Di particolare interesse sono anche le risposte degli insegnanti agli item ripor-
tati nei grafici 1, 2 e 3 che riportano, rispettivamente, le tipologie di gioco attuabili 
nella scuola primaria, le finestre temporali e le occasioni in cui i giochi vengono 
proposti agli alunni. 

 

Definizioni di gioco Parole chiave legate a gioco Funzioni del gioco

Apprendimento 73 Divertimento e svago 76 Apprendimento 95

Espressione emotività 60 Apprendimento 72 Socializzazione 78

Divertimento e svago 49 Socializzazione 47 Divertimento e svago 30

Socializzazione 29 Espressione emotiva 20 Espressione emotiva 27

Creatività 11 Creatività 10 Creatività 9
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Graf. 1 – Tipologie di gioco attuabili nella scuola primaria 

 
 
Le tipologie di gioco più attuabili nella scuola, secondo gli insegnanti, sono 

giochi con finalità di apprendimento (45 risposte), seguite da giochi con finalità 
creativo-espressive (25), motorie (18) e di intrattenimento/scopi ricreativi (12). 

 

 
Graf. 2 – Finestre temporali in cui i giochi sono proposti agli studenti 

 
 
Tali giochi vengono proposti tipicamente durante gli intervalli (59), durante 

gli orari di educazione fisica (42), e durante lezione (41) o altri specifici eventi, 
come ad esempio, attività laboratoriali (32). Interessante notare il numero esiguo 
di insegnanti che hanno affermato di proporre giochi a fine lezione (21) o all’inizio 
(10), a testimonianza del fatto che il gioco, nella visione degli insegnanti, deve co-
munque avere uno scopo didattico/educativo ben palesato e strutturato all’interno 
della proposta didattica.  

A corroborare tale osservazione, ecco le riposte raccolte nel grafico sottostante 
relative all’item “Il gioco viene proposto nella didattica quando...”. 

 

 
Graf. 3 – Occasioni in cui il gioco viene proposto agli studenti:  

“Il gioco viene proposto nella didattica quando…” 
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La netta maggioranza delle risposte presenta un contesto di proposta dei mo-
menti ludici ben ancorato all’idea di utilizzo di gioco per veicolare contenuti di-
dattici: 55 risposte per l’opzione relativa a quando gli studenti mostrano difficoltà 
di comprensione di un particolare argomento o concetto; 33 risposte per quando 
gli studenti di mostrano poco interessati all’argomento; 33 risposte per quando vi 
è necessità di introdurre un nuovo argomento. Solo 29 insegnanti affermano di 
proporre momenti ludici per superare i momenti di stanchezza degli studenti e 
15 per la strutturazione di momenti di valutazione formativa. 

 
 

4. Prospettive future: quale professionalità per l’insegnante ludico? 
 

La ricerca ha evidenziato come molti insegnanti da una parte riconoscano il valore 
del gioco nella didattica e nell’educazione, dall’altra però, nella pratica quotidiana, 
fatichino ad utilizzarlo per via di alcune resistenze e stereotipi. L’attività ludica è 
più soggetta a un “clima di imprevedibilità, perché, per definizione, procede ad 
uno smontaggio del consueto setting didattico, comportando una ristrutturazione 
fisica e mentale del sistema classe e implicando in essa maggiore libertà d’azione e 
di movimento” (Ferroni, 2004, p. 76). E questo spaventa gli insegnanti, che nel 
gioco temono di perdere il controllo. 

L’insegnante deve poter vedere nell’attività ludica un momento di ricchezza 
sul piano cognitivo, relazionale e motorio, cercando di “accogliere il gioco, ma 
anche di rilanciarlo, valorizzando certe situazioni ludiche, potenziando determinati 
scambi relazionali o specifiche prestazioni cognitive” (Staccioli, 2008, p. 21).  

La scuola degli insegnanti che riconoscono il valore del gioco, didattico e non, 
vive all’ordine del giorno situazioni di divertimento, apertura, inclusione, rispetto 
e collaborazione, ancor più fondamentali in questa era di incertezza e precarietà. 

Come promuovere/rafforzare questa prospettiva, questa dimensione ludica 
aperta al possibile e alle sfide educative? 

Ci sembra che sia necessario percorrere diverse vie, proprio per evitare di fornire 
risposte altrettanto ambigue e superficiali quali quelle esposte nell’introduzione al 
saggio. In primo luogo, la possibilità di garantire continuità tra la formazione ini-
ziale e la formazione continua degli insegnanti, con la valorizzazione del ruolo dei 
tirocinanti del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Scienze della Forma-
zione Primaria che potrebbero contribuire a ridare senso e importanza alle pratiche 
ludiche attraverso esperienze laboratoriali. Ne consegue un’altra azione fondamen-
tale: l’importanza dell’osservazione del gioco libero e della sua valorizzazione al-
l’interno della progettazione educativa della scuola, come punto di forza per 
promuovere l’inclusione, la partecipazione attiva e la socializzazione degli alunni. 
Queste azioni andrebbero ulteriormente rafforzate da percorsi di sperimentazione, 
di riflessione continua e di documentazione per consentire lo scambio di buone 
pratiche tra insegnanti e tra scuole (in un’ottica di formazione continua) e per ren-
dere visibile all’esterno la ricchezza del gioco come esperienza formativa. Infine, 
l’Università potrebbe accompagnare le scuole in questo percorso di professionalità 
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ludica, concordando percorsi di Ricerca-Formazione (Asquini, 2018) in cui fare 
ricerca insieme per lo sviluppo professionale e il miglioramento della scuola stessa 
e per garantire a tutte e tutti il diritto al gioco e al giocare. 
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